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Progettare l’ipertesto 
Progettare costrutti ipertestuali non è dunque solo 
tecnica e tecnologia, legata al funzionamento dell‟HTML 
e dei linguaggi correlati, ma è innanzitutto una riflessione 
teorica sulle modalità di scelta delle unità informazionali 
coinvolte nel progetto, definite in relazione alla 
tipologia di ipertesto che si intende realizzare.  
Al momento della selezione dei materiali si dovrà 
accompagnare quello della  creazione dei collegamenti 
fra tali unità, in modo funzionale alla trasmissione di un 
messaggio.  
Web project management 
Tempi (durata del progetto); costi (risorse umane e finanziarie) e 
qualità (rispondere alle esigenze dell‟utente). 
 
 
 
 
 
 
 
Guida progettazione siti Web:  
http://www.html.it/pag/19169/che-cos-il-web-project-management/ 
 
Project management: gli step 
Brief: finalità e obiettivi del sito; pubblico di riferimento; 
tipo di utilizzo del sito; connessione; contenuti già 
disponibili. 
Benchmark: contenuti (testi, immagini, audio e video); 
design (template di pagina e architettura, colori, font, 
etc.); tecnologie (HTML e CSS).  
Contenuti: mirati al topic e al target; realistici e utili; 
concisi e incisivi fin dalle nelle prime righe; ricchi di 
personalità e accattivanti. 
 
 
 
Partiamo 
- Definire la mappa concettuale 
- Realizzare lo schema del sito 
- Creare il template di pagina (architettura) 
- Stabilire i criteri comunicativi da adottare (web 
design e stile di scrittura) 
- Scegliere tutti gli elementi finalizzati alla realizzazione di 
un sito davvero usabile  
- Aver chiare tutte le strategie e il panorama 
- Unire tutto nella guida al sito 
- Farsi ispirare… 
 
La mappa concettuale 
Il primo passo per la progettazione è costituito dall‟elaborazione 
della rete delle correlazioni che sussistono fra i concetti 
coinvolti.  
Si parla di mappa concettuale per definire il rapporto che 
intercorre fra le varie unità logiche di informazione.  
La mappa ragiona per parole chiave, e ha l‟obiettivo di 
permettere di definire quale tipo di connessione logica esista 
fra tali parole.  
Popolare l‟ipertesto con i contenuti è momento successivo a 
quello della mappa, che scaturisce dalla riflessione su quali siano 
i temi che si intendono affrontare, e rappresentare, e quali 
siano quindi le associazioni che, tra tali contenuti, è possibile 
stabilire. 
La modellazione concettuale 
La mappa, che potremmo tradurre nello schema 
dell‟ipertesto, è affine alla modellazione concettuale, come 
definita nel campo della progettazione di una base di dati.  
Anche il modello E/R può essere una notazione funzionale alla 
rappresentazione dei collegamenti fra i concetti coinvolti 
nel progetto ipertestuale  
 
 
 
 
Esempi di mappe concettuali (http://it.wikipedia.org/wiki/Mappa_concettuale) 
Immagini da Google: 
https://www.google.it/search?q=mappa+concettuale&biw=1483&bih=871&source=ln
ms&tbm=isch&sa=X&ei=k13sVI7bE4uAUbf5g4gO&sqi=2&ved=0CAYQ_AUoAQ  
Lo schema del 
sito 
la struttura gerarchica 
delle dipendenze 
Storyboard 
Dalla mappa all’ipertesto 
All‟atto della realizzazione pratica di un ipertesto dovremo 
risolvere alcune questioni basilari e porci alcune domande 
che veicoleranno poi le modalità di implementazione: 
 
 obiettivi informativi  
 utenza privilegiata  
 uso funzionale dei media  
 i luoghi  
 le date   
Obiettivi informativi 
Qual è il contenuto? E quindi quale obiettivo 
informativo si pone l‟ipertesto?  
È necessario in questa fase definire, sulla base di questi 
interrogativi, quali sono i materiali che andranno a 
popolare le pagine dell‟ipertesto.  
Contenuto e obiettivo informativo rimandano alla 
nozione di genere o categoria e quindi di tipo: 
Categorie: letteratura, arte, spettacolo, cinema, etc. 
Tipo: sito personale, rivista, quotidiano, sito divulgativo, 
sito per specialistici, etc.   
 
Utenza 
A chi è rivolto il messaggio? È necessario 
stabilire l‟audience dell‟ipertesto, cioè definire a 
quale comunità di utenti si rivolge, quali sono i 
bisogni informativi del pubblico cui l‟ipertesto è 
destinato.  
Bisognerà allora riflettere sulla scelta dei materiali 
e sulle modalità della loro organizzazione, anche 
alla luce delle possibili tipologie di lettori.  
Uso dei media 
Qual è il mezzo di comunicazione prescelto? 
L‟integrazione dei media, come abbiamo detto, 
costituisce uno dei punti di forza dell‟ipertesto: testo, 
immagini, suoni, video, animazioni.  
Si tratta di oggetti che possono essere integrati in una 
pagina HTML, ma ricordando che è necessario valutare 
anche le disponibilità tecnologiche di chi visita 
l‟ipertesto.  
Non si deve dunque abusare di questi mezzi, ma 
utilizzare le informazioni multimediali in modo 
equilibrato e funzionale.   
I luoghi 
Dove siamo? L‟utente deve sempre capire, in 
termini di luogo della navigazione, dove si trova.  
Bisognerà quindi pensare ad un sistema di 
navigazione chiaro e funzionale, che aiuti 
l‟utente a comprendere il contenuto 
dell‟ipertesto e lo metta in grado di sapersi 
orientare fra i materiali.  
Sarà necessario quindi predisporre strumenti 
che facilitino la navigazione. 
Le date 
Quando lo facciamo? Si allude alla rilevanza delle 
date: di aggiornamento dei contenuti e di 
creazione degli oggetti.  
È molto importante che l‟ipertesto contestualizzi 
cronologicamente la produzione degli oggetti 
digitali ed il loro eventuale aggiornamento: 
quando la risorsa è stata creata e quando ogni 
singola pagina è stata modificata.  
I metadati come strumento di 
documentazione 
Dublin Core terms in HTML: dublincore.org 
 
<META NAME="DC.Title" CONTENT="Nome dato alla risorsa">  
<META NAME="DC.Creator" CONTENT="Entità che ha la responsabilità principale della produzione del 
contenuto">  
<META NAME="DC.Subject" CONTENT="Argomento principale della risorsa">  
<META NAME="DC.Description" CONTENT="Spiegazione del contenuto della risorsa">  
<META NAME="DC.Publisher" CONTENT="Entità responsabile della pubblicazione della risorsa">  
<META NAME="DC.Contributor" CONTENT="Entità responsabile della produzione di un contributo">  
<META NAME="DC.Date" CONTENT="Data associata ad un evento del ciclo di vita della risorsa">  
<META NAME="DC.Type" CONTENT="Natura o genere del contenuto della risorsa (categoria, funzione o 
genere)">  
<META NAME="DC.Format" CONTENT="Manifestazione fisica o digitale della risorsa">  
<META NAME="DC.Identifier" CONTENT="Riferimento univoco alla risorsa nell’ambito di un dato 
contesto (URI)">  
<META NAME="DC.Source" CONTENT="Riferimento a una risorsa dalla quale è derivata la risorsa in 
oggetto">  
<META NAME="DC.Language" CONTENT="Lingua del contenuto intellettuale della risorsa">  
<META NAME="DC.Relation" CONTENT="Riferimento ad una risorsa correlata"> 
<META NAME="DC.Rights" CONTENT="Informazione sui diritti esercitati sulla risorsa"> 
 
Oltre la struttura: architettura e 
comunicazione 
Uno dei principali rischi dell‟ipertesto è il 
disorientamento.  
Diremo che la possibilità di lettura multilineare e 
multisequenziale comporta il rischio della perdita 
dell‟orientamento, generando peraltro nel lettore un 
senso di „mancanza di centro‟.  
Ragioni del disorientamento: il link 
A questo si aggiunga che l‟attenzione è tutta rivolta ai 
link, sui quali abitualmente si concentra il lettore.  
Ecco allora che: 
 il salto da un link all‟altro può essere compiuto senza una 
ragione specifica,  
 si diventa consapevoli del contenuto della pagina di 
destinazione solo dopo aver visualizzato la pagina stessa,  
 il salto, specialmente se comporta cambio di videata, 
rispetto alla pagina corrente, può far dimenticare l‟idea 
che aveva motivato l‟attivazione del link.  
Ma soprattutto accade spesso che se l‟associazione ha 
senso per l‟autore non ne ha per il lettore.  
Altri motivi del disorientamento 
A questo si aggiunga che la sperimentazione di 
effetti audio e video, l‟uso dei colori e degli stili, 
dei tipi di carattere e degli elementi di 
formattazione possono distrarre l‟autore, 
facendogli dimenticare i reali bisogni informativi 
dell‟utente.  
Ecco allora che l‟architettura dell’ipertesto da 
un lato e le metodologie della comunicazione 
dall‟altro devono essere oggetto di accurato 
studio e riflessione. 
Architettura 
Con architettura si intende l‟organizzazione dell‟ipertesto 
nelle sue pagine: come si articola e da quali 
elementi è costituito.  
La struttura dell‟ipertesto è strettamente connessa con la 
navigazione, in quanto le modalità della navigazione 
dell‟ipertesto dipendono dalla struttura assegnata 
all‟informazione.  
Diremo che la struttura di base di un ipertesto è, nella 
maggior parte dei casi, gerarchica.  
La rete interna dei collegamenti è successiva ad una prima 
organizzazione delle unità di lettura in base gerarchica. 
 
Dal WIREFRAME (il disegno dell‟architettura) al 
MOCKUP (la creazione del template) 
Il mockup  Il wireframe 
Elementi dell’architettura 
 strumenti di navigazione, il cui scopo è da un lato 
fornire al lettore un‟idea dei contenuti proposti 
nell‟ipertesto e dall‟altro far capire le modalità con cui è 
stato costruito e strutturato; elementi necessari quindi 
per poter orientare il lettore fra i materiali.  
 
 elementi della pagina, le parti in cui si articola ogni 
singola unità di lettura. La struttura della pagina 
generalmente è composta da quattro zone distinte: la 
testata; il corpo; la barra di navigazione; il piè di 
pagina.  
Elementi della pagina 
 
Elementi della pagina in dettaglio 
 Intestazione. Deve essere uguale in tutto il sito. Meglio 
associare un‟immagine (es. logo) che evochi il contenuto 
principale del sito; 
 Corpo. Il testo deve essere chiaro, leggibile, usabile; 
 Barre di navigazione. Sempre nella stessa posizione 
nel sito, evocative, semanticamente pertinenti; 
 Piede di pagina. Destinato ad accogliere le indicazioni 
sul copyright e riportare le informazioni relative alla data 
di aggiornamento dei contenuti e link ai sistemi 
di validazione (cfr. infra). 
 
Elementi chiave della navigazione 
 Metanavigazione 
(o navigazione di 
servizio) 
 Navigazione 
principale o 
globale (i canali) 
 Navigazione 
secondaria (i 
sottocanali) 
 Navigazione 
contestuale (link 
aggiuntivi) 
 Briciole di pane 
(struttura 
gerarchica del sito) 
Metanavigazione 
Sezione della pagina in cui vengono messi a 
disposizione dell‟utente strumenti di aiuto e 
funzionalità generali: dai contatti all‟eventuale 
motore di ricerca, dalla guida alla navigazione alla 
mappa dell‟ipertesto.  
La sua collocazione è sopra o sotto la testata del 
sito e/o collocata nel piè di pagina.  
Tipicamente i link di metanavigazione a livello di 
testata sono DIVERSI da quelli nel piede di pagina. 
Navigazione principale 
La barra di navigazione è una delle componenti più 
importanti della pagina perché consente all’utente 
di avere una percezione chiara dei contenuti e 
di navigare la struttura senza perdersi.  
Elemento fondamentale della navigazione principale è 
che le voci del navigatore devono avere un nome 
significativo che evochi immediatamente i contenuti 
della destinazione. 
Questa considerazione è valida in generale per 
ogni tipo di link ipertestuale: il lettore deve 
sempre comprendere quale sarà la destinazione del 
collegamento. 
Navigazione secondaria 
È un sistema di navigazione secondario separato da 
quello di navigazione principale, che comprende le 
sotto sezioni in cui è suddivisa ogni singola 
area, cioè i livelli gerarchicamente dipendenti dalla 
navigazione primaria.  
Può essere un menù aggiuntivo che compare entrando 
sul canale di navigazione primaria oppure può essere 
collocato in una diversa area dello specchio della 
pagina. 
Deve comparire solo quando viene aperta la voce di 
navigazione primaria. 
Navigazione contestuale 
Fa parte della navigazione secondaria la navigazione 
contestuale: un sistema di navigazione che collega 
concettualmente un documento ad un insieme più 
vasto di documenti, a formare un gruppo 
tematicamente coerente. 
Può essere classificato come navigazione contestuale la 
serie dei link che collegano fra loro le pagine 
(innesto delle rete oltre la gerarchia) e i box di 
approfondimento laterali. Tali box si chiamano 
contestuali perché sono specifici per la pagina 
corrente. Devono quindi cambiare al cambiare della 
pagina. 
Briciole di pane 
Le briciole di pane indicano all’utente in quale punto della 
struttura si trova, rispetto ai diversi livelli in cui è organizzato il 
sito.  
Costituiscono un sistema di navigazione attraverso cui il lettore 
percepisce la struttura dell’informazione costruendosi una 
mappa mediante l‟associazione della tipologia di un tipo di 
documento al percorso effettuato per rintracciarlo.  
La briciole di pane mostrano il percorso dalla home page (pagina 
principale di apertura del sito o nodo radice) alla pagina corrente 
nella forma: Home > NavPrinc> NavSec > Pagina_ corrente. 
Tutte le voci delle briciole di pane devono essere collegamenti 
attivi fatta eccezione la Pagina_corrente 
Regole generali di progettazione 
del menù di navigazione 
 Coerenza. Il titolo della voce di menù è anche il titolo della 
pagina e la voce delle briciole di pane; 
 Feedback.  I menù attivi (o anche i pulsanti) cambiano di stato (es. 
quello attivo non è linkabile ed è di colore diverso); 
 Memorizzabilità. Il box del menù principale non ha più di 5 
collegamenti; 
 Learneability. Il menù di navigazione principale rispecchia il più 
possibile la struttura informativa del sito. Devo capire come è fatto 
il sito solo leggendo i menù; 
 Orientamento. Gli strumenti di navigazione non devono mai 
cambiare di posizione all‟interno delle pagine; 
 Convenzioni. Usare icone standard e convenzionali. 
Un esempio: cosa notiamo? 
 Testata con logo evocativo; 
 Metanavigazione sopra la 
testata e, diversa, nel footer; 
 Navigazione primaria sotto la 
testata con canale attivo in 
evidenza; 
 Briciole di pane navigabili; 
 Navigazione secondaria 
laterale a sn con pagina 
attiva in evidenza; 
 Box laterali in colonna dx 
pertinenti rispetto alla 
pagina corrente; 
 Footer con copyright. 
 
 
Gli strumenti della comunicazione 
Modalità di scrittura dei contenuti e design delle pagine 
rappresentano gli strumenti necessari per garantire una 
chiarezza comunicativa, che permetta all‟utente una 
navigazione funzionale.  
All‟adeguatezza e correttezza tecnica va ad affiancarsi l‟esigenza di 
rendere i contenuti comprensibili a tutti, comprendendo anche la 
fascia di utenti ‘deboli’, che riguarda sia utenti con disabilità 
che utenti con limitate disponibilità tecnologiche.  
Bisognerà in primo luogo conoscere alcuni aspetti tecnici: 
 prevedere pagine che abbiamo tempi di caricamento rapidi,  
 sapere che esistono differenti risoluzioni dei monitor,  
 essere consapevoli che i diversi browser possono interpretare 
in modo differente il codice del linguaggio usato per 
l‟implementazione.  
 L‟importanza della validazione e della doctype 
Elementi grafici 
Al prescindere dagli aspetti tecnici ci interessa capire 
come comunicare in modo efficace anche attraverso 
accorgimenti grafici.  
 Elementi grafici: rispetto dei principi di web design, 
che significa uso corretto, equilibrato e funzionale di:  
 colori,  
 tipi e dimensione dei caratteri,  
 immagini,  
 elementi multimediali. 
La ricerca iconografica a corredo dei testi 
riveste un ruolo strategico.  
Web design 
Rispetto dei principi di web design, che significa uso corretto, equilibrato e funzionale di colori, di tipi e dimensione dei caratteri, delle 
immagini e degli elementi multimediali  http://www.gdesign.it/pages/principi/principi.php 
 
 Variabili di un progetto web 
 I browser: la visualizzazione di una pagina web è influenzata dal tipo di browser. 
La risoluzione dello schermo: la visualizzazione di una pagina web dipende anche dalla risoluzione utilizzata. 
La velocità di connessione: la maggior parte degli utenti non sopporta tempi di caricamento superiori a 20 secondi. 
 Il progetto web 
 Progettare il sito: l'organizzazione delle informazioni e modelli informativi. 
Progettare l'home page e le pagine: consigli per progettare l'home e le pagine di un sito web. 
Progettazione grafica: senza un impatto visivo di forma, colore e contrasto le pagine risulteranno noiose  
 La grafica per il web 
 Le immagini digitali: le caratteristiche delle immagini digitali, risoluzione, profondità di colore e formato. 
Il formato GIF: caratteristiche delle immagini gif. 
Le animazione GIF: caratteristiche delle animazioni gif. 
Il formato JPG: caratteristiche delle immagini jpeg 
Il formato PNG: caratteristiche delle immagini png. 
Immagini e banda di rete: il peso delle immagini contribuisce ad aumentare il tempo di caricamento delle pagine web. 
 I colori per il web 
 Come vengono riprodotti: sintesi additiva e sintesi sottrativa. 
La codifica esedecimale: in html per indicare i valori rgb si utilizza il sistema di codifica esadecimale. 
Colori e leggibilità: la leggibilità di una pagina web dipenda anche dai colori utilizzati. 
 La tipografia per il web 
 Nozioni: cos'è la tipografia. 
Leggibilità: consigli per rendere una pagina web leggibile. 
L'allineamento: le opzioni di allineamento del testo. 
Lunghezza di riga e interlinea: consigli su come impostare queste due caratteristiche di una brano di testo. 
Caratteri e testo grafico: i tipi di caratteri per il web e l'uso del testo grafico. 
Risalto: come dare risalto al testo in una pagina web. 
 La pubblicazione e la promozione di un sito web 
 Scelta del provider: per dare vita al sito Web occorre trasferire i file su un server Web. 
Promozione del sito: dato che nel web esistono milioni di pagine, può essere difficile farsi notare.  
Stile di scrittura 
Impiego di uno stile di scrittura  
adeguato al medium 
 
La scrittura per ipertesti ha caratteristiche differenti 
rispetto alla scrittura su carta ed è dunque necessario 
adottare una serie di regole che permettano la 
trasmissione funzionale del messaggio, in modo che 
giunga al lettore chiaro, comprensibile e lineare.  
 
Scrivere per il Web: 
http://www.mestierediscrivere.com/testi/webwriting.htm 
 
Stile di scrittura 
 è bene evitare il contenuto ridondante: ripetere gli stessi elementi o gli stessi link 
sulla home page non enfatizza la loro importanza;  
 evitare i titoli molto creativi; meglio essere semplici e informativi;  
 negli standard editoriali bisogna essere coerenti: se una parola la scriviamo 
maiuscola una volta, allora è per sempre;   
 l'imperativo va usato con parsimonia e preferibilmente per far eseguire delle 
istruzioni;   
 i punti esclamativi vanno evitati, sempre: su una home page tutto è importante;   
 la stessa cosa vale per il TUTTO MAIUSCOLE;   
 attenzione all'uso della punteggiatura e degli spazi; 
 per i link, è meglio non usare generiche istruzioni quali "clicca qui", ma parole che si 
riferiscono direttamente al contenuto;   
 se un link non va a un'altra pagina html, ma a un pdf, a un video o a un altro 
formato, specificarlo avvertendo prima l'utente (es. con icone evocative);   
 *mai* dimenticare il <title> tag;  
 tutte le immagini devono avere l‘@alt text;  
 i link devono avere l‟attributo @title. 
  
 
Regole per la scrittura sul Web 
 adottare uno stile chiaro e conciso che renda la pagina leggibile 
velocemente, costruire percorsi chiari, attraverso una struttura a 
paragrafi ben precisa: titoli, sottotitoli, testi brevi, box, indici.  
 adottare una presentazione (layout) coerente in tutto il sito, 
come ad esempio l‟uso dei titoli (h1, h2, h3) per indicare i paragrafi 
rispettando la loro sequenza gerarchica in ciascuna pagina. 
 fare attenzione all‟uso del grassetto, delle maiuscole, della 
punteggiatura o degli spazi per enfatizzare il testo.  
 adottare l'ordine della "piramide invertita" nella proposizione 
dei contenuti, ovvero presentare prima la “sintesi” per scendere via 
via verso maggiori dettagli. 
 scrivere periodi semplici e brevi e comporre testi lunghi la metà 
di quelli concepiti per la carta. 
 In caso di pagine lunghe i titoli dei contenuti devono trovarsi tutti 
al principio della pagina (usare ancore interne ovvero in-line 
navigation). 
Accessibilità e usabilità 
Web design, uso di uno stile di scrittura 
adeguato al medium e quindi attenzione alle 
strutture testuali,  consapevolezza di tecniche e 
tecnologie della comunicazione sono alla 
base di accessibilità e usabilità, nuove parole 
chiave del Web, che identificano i principi da 
rispettare per garantire efficienza ed efficacia 
della comunicazione ipertestuale; concetti 
che si riferiscono alla serie delle caratteristiche a 
cui dovrebbero far riferimento tutti i siti Web.  
Accessibilità 
Diremo che “un sito Web è accessibile quando il suo contenuto 
informativo, le sue modalità di navigazione e tutti gli elementi 
interattivi eventualmente presenti sono fruibili dagli utenti 
indipendentemente dalle loro disabilità, indipendentemente 
dalla tecnologia che essi utilizzano per accedere al sito e 
indipendentemente dal contesto in cui operano mentre 
accedono al sito”  
L‟importanza di tali concetti ha condotto il World Wide Web 
Consortium  ha costituire, nel 1999, una Web Accessibility 
Initiative (WAI), che ha rilasciato delle linee guida. 
Usabilità 
La Web usability, il cui padre è riconosciuto in  Jakob 
Nielsen <http://www.useit.com/>, riguarda la necessità di 
realizzare siti che vadano il più possibile incontro 
alle necessità dell’utente finale:  
 
 funzionali nel layout e nello stile;  
 e cioè facili da navigare; 
 comprensibili nell‟architettura; 
 che adottino uno stile di scrittura chiaro e conciso; 
 che rispondano alle esigenze di determinate classi di utenti, 
 sulla base della tipologia di sito realizzato.  
 
Tutto quello che abiamo visto rende un sito USABILE 
 
Alcune strategie per un sito usabile 
• Usare sempre lo stesso stile (colori, font, dimensioni, posizionamenti, 
etc.) per il sito. Eventualmente usare il colore come strumento per 
distinguere macro sezioni.  
• Non cambiare il posizionamento degli strumenti di navigazione 
quando ci si sposta di pagina.  
• Non duplicare i link allo stesso contenuto dalla medesima pagina 
(no doppio sistema di navigazione primaria). 
• Usare box di approfondimento laterali come associazioni contestuali. 
• Usare testi brevi, o adottare l‟in-line navigation per testi lunghi.  
• Usare molti box per strutturare il più possibile i contenuti su isole 
tematiche. 
• Non costringere mai l‟utente finale ad usare il pulsante indietro del 
browser. Usare le briciole di pane come strumento di orientamento 
rispetto alla gerarchia dei contenuti. 
• Dare sempre modo di tornare alla home. 
• Non rendere attivo il link del sistema di navigazione della pagina in 
cui ci si trova e renderlo graficamente distinto. 
• Usare il grassetto per enfatizzare le parole chiave. 
• Usare sempre, e in modo sapiente, l’attributo @title, specialmente per 
i link a risorse esterne. 
 
 
 
Usabilità per concludere 
 Architettura (elementi della pagina e navigazione) 
 Design delle pagine 
 Scrittura dei testi 
 Design della home (file index.html) 
 Interazione con l‟utente finale 
 
Architettura dell‟informazione: 
 http://www.iainstitute.org/it/ 
 http://trovabile.org/ 
 http://www.informationarchitecture.it/index.shtml 
 http://lucarosati.it/ 
 
Usabile.it: Che cos'è l'usabilità dei siti web; Scrivere per il web; La 
sfida dell'accessibilità; Il design della navigazione; Usabilità e fogli 
di stile 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’uso sapiente del codice 
 Sito deve essere multipiattaforma. Verificare almeno sulle ultime 
versioni dei tre principali browser (cfr. cross-browser compatibility: 
http://mashable.com/2014/02/26/browser-testing-tools/);  
 Ricordare i device di visualizzazione. Provare a visualizzare il sito 
con uno smartphone; 
 Il sito dovrebbe avere una versione stampabile (@media print); 
 Il codice deve essere validato (cfr. per HTML http://validator.w3.org/ e 
per CSS http://jigsaw.w3.org/css-validator/); 
 SEO (Search Engine Optimization) [http://www.html.it/guide/guida-
posizionamento-nei-motori-di-ricerca] di base: 
 Errori da evitare: Non avere titoli di pagina (sia <title> che 
<h1>); Titoli troppo brevi o troppo lunghi. 
 Buone pratiche:  Url friendly; Contenuti correlati; Il grassetto 
al posto giusto; Social bookmarking (cfr. infra «social media 
integration») 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal Web 1.0 al Web 2.0 
 I template di pagina gratuiti 
 http://www.dcarter.co.uk/  
 http://www.templatesbox.com/templates.htm;  
 I CMS (Content Management System)  
 es. Joomla, Drupal, Wordpress 
 BLOG – weblog software (CMS) 
 WIKI – web applications 
 Utilities and tools 
 Tag cloud: http://tagcrowd.com/ 
 Web analytics: http://www.google.it/analytics/  
 SOCIAL MEDIA INTEGRATION  
 http://www.sharethis.com/ 
 http://www.addthis.com/  
 Test di usabilità (basta anche un amico…) 
 I sistemi di Web hosting 
 Es.  Altervista.org 
 Responsive design: http://www.yourinspirationweb.com/2012/10/11/responsive-
design-come-e-perche-progettare-siti-responsive/  
 Bootstrap: http://getbootstrap.com/  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La funzione della Guida al sito 
Deve avere 4 sezioni: 
 L’idea. In cui si spiegano contenuti, obiettivi e finalità 
del sito (brief) e utenza privilegiata (targeting); 
 L’architettura. In cui si racconta il modello che sta 
alla base della scelta di layout del sito; 
 L’usabilità.  In cui si elencano le strategie adottate 
(compreso web design e scrittura); 
 Le tecnologie. In cui si spiegano i linguaggi utilizzati 
e le soluzioni proposte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alcuni esempi 
Lavori fatti da colleghi negli scorsi anni: 
 
 http://atomhearthmusic.altervista.org/  
 http://unpodipazienza.altervista.org/  
 http://excelsaneptuniballa.altervista.org/  
 http://orestehapauradelbuio.altervista.org/  
 http://razzismoecalcio.altervista.org/  
 
 
Alcuni elementi nuovi: 
- Il file di raccordo (la home) si deve chiamare index.htm/html; 
- Navigazione secondaria al passaggio del mouse; 
- Image slider 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
